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der 20. La situazione non è cambia-
ta: dobbiamo fare i conti con proble-
mi organizzativi oggettivi che nei 
turni infrasettimanali sono ancor
più pesanti». 

Ma il Giovinazzo, nonostante le
difficoltà, ha deciso di proseguire 
per la sua strada: «Non abbiamo mai
pensato di mollare a campionato in
corso, abbiamo solo voluto far cono-
scere la nostra situazione. L’hockey
a Giovinazzo ha una tradizione di un
certo tipo, vorremmo portarla avan-
ti». Sulla carta l’esito della sfida con
l’Amatori sembra scontato: «Noi 
puntiamo alla salvezza, ma siamo
consapevoli del fatto che non sarà
sulla pista di Lodi che potremo rac-
cogliere punti. È una partita che pre-
metterà ai nostri ragazzi di fare ulte-
riore esperienza in vista di gare alla
nostra portata». Dal vivaio del Giovi-

Così in pista stasera

Arbitri: Canonico e Fermi

“PalaCastellotti” di Lodi
28 dicembre 2017 ore 20.45
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nazzo sono tanti usciti campioni tra
i quali Illuzzi, capitano dei campioni
d’Italia giallorossi: «In questo mo-
mento tutto l’hockey al Sud sta sof-
frendo: noi siamo rimasti l’unica re-
altà in A1 – chiude Depalma -. Il set-
tore giovanile è sempre stato la no-
stra forza. L’augurio è di formare 
giocatori all’altezza delle nostra tra-
dizione anche se poi, per diversi mo-
tivi, non riusciremo a trattenerli. Af-
frontare un campione come Illuzzi
è sempre un motivo di orgoglio». n 
Mario Raimondi

Angelo Depalma

GIOVINAZZO
L’hockey non si ferma e già si 

gioca il girone di ritorno. E non si 
ferma il Giovinazzo che stoicamen-
te, in pulmino, risalirà la penisola 
per presentarsi stasera al “PalaCa-
stellotti”. I biancoverdi, ultimi con
4 punti, si presenteranno in versio-
ne rimaneggiata: «Purtroppo nelle
partite infrasettimanali, dovendo
percorrere parecchi chilometri, non
abbiamo la possibilità di avere alcu-
ni elementi – spiega il tecnico Ange-
lo Depalma -: a Lodi non ci saranno
Sinisi e Antezza. La nostra è una 
squadra che ha dovuto necessaria-
mente integrare diversi giovani per
poter andare avanti e garantirsi un
futuro. Qualche settimana fa, in oc-
casione della trasferta di Follonica,
abbiamo manifestato le nostre diffi-
coltà e ci siamo presentati con l’Un-

GLI AVVERSARI I pugliesi pagano soprattutto i lunghi viaggi

«Difficoltà oggettive,
ma non molleremo»

Tifosi arrabbiati con la società
La Coppa Italia
ancora a Follonica,
lodigiani arrabbiati
LODI

Coppa Italia ancora a Follonica e la Lodi giallorossa
si infuria. La federazione ha ufficializzato ieri la sede
della “final eight” in programma dal 23 al 25 febbraio
2018, che sarà ancora una volta il “Capannino” di Folloni-
ca, come l’anno scorso e per la terza volta su cinque 
edizioni da quando è stata introdotta questa formula.
Una decisione che ha suscitato rabbia e delusione nel
popolo lodigiano, che sperava in una ”tre giorni” da 
giocare in casa da primi della classe. Nemmeno stavolta
però la società ha ritenuto di presentare la propria can-
didatura: «Ci avevamo pensato, ma siamo stati costretti
a desistere per le modalità - spiega il presidente Citterio
-, che prevedono ingenti pagamenti anticipati (la base
d’asta in realtà era di 8mila euro, più rilanci di 5mila alla
volta, ndr), e per i costi del palazzetto, senza contare gli
eventuali divieti di trasferta ai tifosi ospiti che ci avreb-
bero potuto privare di possibili entrate. Capisco la delu-
sione della gente, ma purtroppo finché non cambiano
le regole, che costringono le società a un’assurda lotta
tra poveri, non possiamo fare altrimenti». 

E quindi si torna a Follonica, non una gran prospetti-
va in termini logistici, economici e soprattutto sportivi,
visto che saranno proprio i padroni di casa gli avversari
dell’Amatori nei quarti: «Certamente sarà un problema
in più, ma se noi siamo primi in campionato e loro ottavi
un motivo ci sarà. Inoltre quest’anno abbiamo già vinto
a Follonica e non vedo perché non potremmo rifarlo».

La rabbia della gente però rimane. Poche ore dopo
la notizia dell’assegnazione delle finali la tifoseria lodi-
giana ha esternato sui social il suo disappunto annun-
ciando che diserterà la trasferta di Coppa Italia, critican-
do pesantemente la società e minacciando proteste 
future contro la mancata scelta di ospitare la “final 
eight”. Una scelta che stavolta si sarebbe potuta e forse
dovuta fare. Perché se c’è una piazza oggi che può rien-
trare nei costi organizzando un evento del genere con
la squadra prima in classifica e lo scudetto sul petto,
quella è Lodi. Che dopo tanti chilometri in giro per l’Italia
e l’Europa al seguito della squadra avrebbe meritato
di sognare e tifare per un trionfo al “PalaCastellotti”. n 
Stefano Blanchetti

L’abbraccio 
dei giocatori 
dell’Amatori 
a centro pista 
dopo 
la sconfitta 
di sabato 23 
a Forte 
dei Marmi, 
la prima 
in campionato 
quest’anno

LODI
Un rinforzo dal cuore dell’Afri-

ca per la Fanfulla. Nel 2018 per la
società lodigiana lancerà il giavel-
lotto Pascaline Adanhoegbe,
22enne originaria del Benin: un’op-
portunità quasi a “costo zero” (da
due anni in Italia, è al primo tesse-
ramento sportivo nel nostro Paese)
nata grazie alla segnalazione di
Luigi Cochetti, storico tecnico di
San Donato Milanese che di recente
ha plasmato anche Sydney Giam-
pietro. Adanhoegbe, che nel mese
di gennaio dovrebbe sostenere un
allenamento anche a Lodi, vive a
Milano con il marito: è un’atleta di
livello notevole, come dimostrato
dal bronzo ai campionati africani
2016 a Durban (Sudafrica) con il
record nazionale a 54.88; nel 2017,
pur dovendo fronteggiare un infor-

tunio, è approdata comunque a 50
netti a Savona. 

Dall’Atletica Varesina Malpensa
(società collegata che ha “eredita-
to” il testimone dalla Cairatese) pro-
viene invece Vittoria Fontana, gio-
vane sprinter classe 2000 sorella
d’arte (il fratello Riccardo è già un
fanfullino) che quest’anno ha corso
i 100 in 12”29 e i 200 in 25”25, con
un bel 7”82 sui 60 indoor solo undi-
ci giorni fa a Bergamo. Dalla Varesi-
na Malpensa la società presieduta
da Alessandro Cozzi (82 anni oggi:
auguri) acquisisce pure Matteo Ber-
toldo (58”52 sui 400 ostacoli), Anna
Perenzin (1’08”02 sui 400 ostacoli)
e la saltatrice Sonia Barban (10.53
nel triplo), tutti Juniores al primo
anno come Fontana. 

Se in ambito giovanile era già
arrivata la coppia di mezzofondisti

composta dai gemelli Susanna e
Tiziano Marsigliani, il club giallo-
rosso ha dovuto però dire “arrive-
derci” a tre pedine importanti. Oltre
a Micol Majori (reduce dall’argento
continentale Under 20 nel cross,
andrà alla Pro Sesto), la Fanfulla
saluta Alessia Ripamonti, trasferi-
tasi all’Atletica Monza: per anni co-
lonna della 4x400 e figura impor-
tante anche nella staffetta veloce,
la 25enne comasca ha vissuto il
proprio anno d’oro nel 2014 quando
vinse quattro titoli italiani Promes-
se (400 e 4x400 all’aperto, 400 e
4x200 indoor). Da Lodi al Cus Pro
Patria Milano è invece il percorso
di Riccardo Coriani, sprinter da
10”80 nei 100 e 47”45 nei 400. Novi-
tà in vista anche a livello allenatori:
il responsabile del settore giovanile
Federico Nettuno, ex decatleta, vi-

vrà una nuova esperienza profes-
sionale in Cile e il club sta riasset-
tando i propri quadri tecnici.

Intanto la Federatletica ha reso
noti i regolamenti dei Societari As-
soluti per il 2018: quattro finali
(Oro, Argento, Bronzo e Serie B) da
dodici squadre ciascuna, promozio-
ni da una serie all’altra per le prime
quattro (con altrettante retroces-

sioni) e il ritorno a un solo atleta
per specialità (sia nelle qualifica-
zioni sia nelle finali faranno testo
18 specialità su 20). La Fanfulla
spera di rientrare nell’Argento fem-
minile: potrebbe però piacevol-
mente trovarsi ad affrontare la Se-
rie Bronzo sia con le donne sia con
gli uomini. n 
Ce.R.

Pascaline Adanhoegbe

ATLETICA LEGGERA Tra i nuovi “acquisti” per il 2018 c’è anche la giovane sprinter Vittoria Fontana, ma Micol Majori va alla Pro Patria

Un rinforzo dall’Africa per la Fanfulla:
arriva la giavellottista Adanhoegbe

Vittoria Fontana


